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L’Inail ha recentemente pubblicato,
nella sezione Open data (Tabelle
con cadenza mensile), i “primi”
dati provvisori sulle denunce degli
infortuni sul lavoro e delle malattie
professionali per l’intero anno
2017. Quella di dicembre rappre-
senta, appunto, l’ultima delle dodi-
ci rilevazioni mensili dei casi
denunciati all’Istituto. Si tratta,
infatti, di un riepilogo di fine anno
che confronta le denunce del
periodo gennaio-dicembre 2017
(con aggiornamento al
31.12.2017) con quelle dello stes-
so periodo del 2016 (rilevate il
31.12.2016). Si tratta, si ripete, di
dati provvisori che differiscono, in
quanto non consolidati, da quelli
che saranno poi diffusi in occasio-
ne della Relazione Annuale
dell’Istituto nel mese di luglio 2018
(Tabelle con cadenza semestrale
con il primo aggiornamento del
30.04.2018).
In quella occasione, infatti, verran-
no divulgati ufficialmente i dati
infortunistici e tecnopatici 2017
(che si consolideranno nel secondo
aggiornamento semestrale del
31.10.2018 e divulgato a fine
anno), comprensivi, oltre che delle
sole denunce, come per le rileva-
zioni mensili, anche degli esiti
delle definizioni amministrative

(positivi, negativi e in istruttoria). 
La confrontabilità dei dati mensili,
pur essendo garantita dall’omoge-

neità di rilevazione, richiede per-
tanto cautele.

Alessandro Salvati

Fonte: Inail Open data - Tabelle mensili - Dati rilevati al 31 dicembre di ciascun anno

TAV. 1: DENUNCE D'INFORTUNIO PER RIPARTI-
ZIONE GEOGRAFICA E LUOGO DI NASCITA -
PERIODO DI ACCADIMENTO GENNAIO-DICEM-
BRE 2016/2017
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DENTRO 
LA NOTIZIA

I DATI MENSILI NELLA 
RILEVAZIONE DI FINE ANNO

Tra gennaio e dicembre del 2017
le denunce d’infortunio pervenute
all’Inail sono state 635.433, in
diminuzione di 1.379 casi (-0,2%)
rispetto allo stesso periodo del
2016. 
Confrontando l’intero anno 2017
con il 2016, si registra, quindi, un
segno negativo (-0,2%) che nelle
precedenti rilevazioni mensili si
era osservato solo nei periodi di
gennaio-aprile (-0,2%) e di gen-
naio-maggio (-0,1%). Nelle altre
rilevazioni mensili, invece, i segni
erano stati sempre positivi, quindi
infortuni del 2017 superiori a
quelli del 2016. Si era partiti dal
+9,1% della rilevazione del solo
mese di gennaio, per poi arrivare
al +5,5% del primo trimestre, per
poi scendere intorno al +1% nei
confronti di periodo successivi,
fino a giungere a +0,3% dei primi
undici mesi dell’anno.
Per contro, le denunce degli infor-
tuni mortali presentate all’Istituto
risultano in aumento anche nella
rilevazione mensile di fine anno:
1.029 nel 2017, con un incremen-
to di 11 casi rispetto ai 1.018 del
2016 (+1,1%) e una diminuzione
di 143 casi rispetto ai 1.172
decessi denunciati tra gennaio e
dicembre del 2015 (-12,2%).
Tra i motivi dell’incremento delle
denunce mortali tra il 2017 e il
2016, rientrano senz’altro i cosid-
detti incidenti plurimi, eventi, cioè,
che hanno provocato la morte di
almeno due lavoratori contempo-
raneamente. Nel 2017 si sono
verificati, infatti, più incidenti pluri-
mi rispetto all’anno precedente che
hanno comportato, evidentemente,
un numero più elevato di decessi:
tredici incidenti nel 2017 contro i 6
del 2016, nei quali hanno perso la
vita, rispettivamente 38 e 26 per-

sone. Tra gli incidenti del 2017, si
ricordano principalmente le due
tragedie avvenute in Abruzzo nel
mese di gennaio, a Rigopiano (in
cui morirono 29 persone, delle

quali 11 dipendenti della struttura
alberghiera) e a Campo Felice (5
persone decedute tra piloti di eli-
cottero e soccorritori). 

Alessandro Salvati

Fonte: Inail Open data - Tabelle mensili - Dati rilevati al 31 dicembre di ciascun anno

TAV. 2: DENUNCE D'INFORTUNIO CON ESITO
MORTALE PER RIPARTIZIONE GEOGRAFICA E
LUOGO DI NASCITA - PERIODO DI ACCADI-
MENTO GENNAIO-DICEMBRE 2016/2017
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APPUNTI 
PROFESSIONALI
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MALATTIE PROFESSIONALI DENUNCIATE,
DOPO IL RALLENTAMENTO NEL 2016, 
IL CALO NEL 2017
Dopo 10 anni di aumenti, anche
vertiginosi, nel 2017 le denunce di
malattia professionale sono diminui-
te. I primi dati provvisori rilevano,
quindi, un’inversione di tendenza,
preannunciata dal rallentamento
registrato nel 2016, quantificata in
2 mila protocollazioni in meno: dalle
oltre 60 mila denunce del 2016 a
58 mila, pari al -3,7%. La flessione è
generalizzata: sia per gestione assi-
curativa (ma l’Agricoltura, già
distintasi per aumenti record negli
anni passati, fa segnare il calo più
sensibile col -10,3%), che per territo-
rio (il Centro-Italia è l’unico a non
diminuire col +1,4%) che per genere
(la diminuzione è più sensibile per le
donne, -4,7%, che per gli uomini, 
-3,3%) o tipo di patologia (le prime
tre per consistenza numerica e rap-
presentanti l’80% del totale - malat-
tie osteo-muscolari, ipoacusie e tun-
nel carpale - diminuiscono tra il 3%
e il 6%). Diminuiscono ovviamente
anche i denuncianti, da 45 mila a
43 mila (il numero delle denunce è
superiore poiché possono essere
protocollate più pratiche, una per
ogni specifica patologia catalogata
riscontrata, a fronte di una singola
manifestazione-denuncia di malat-
tia). Certo, le 58 mila denunce del
2017 sembrano ancora tante se
paragonate alle 30 mila registrate
solo 10 anni fa, nel 2008, ma la fre-
nata nel 2016 (il +2,7% rispetto al
2015 si confrontava con precedenti
aumenti a due cifre) e ora l’inversio-
ne di tendenza fanno pensare a una
stabilizzazione di un fenomeno,
quello del boom di denunce di
malattia professionale, innescato vir-
tuosamente dal d.m. 09/04/2008 e
i cui effetti si possono ritenere ormai

a regime. Tale decreto, con l’inseri-
mento tra le malattie tabellate
(godono della presunzione legale
di origine) delle principali malattie
muscolo-scheletriche ha agevolato

il ricorso allo strumento assicurati-
vo favorendo anche un’emersione
di un certo fenomeno di sotto-
denuncia.

Andrea Bucciarelli

TAV. 3: DENUNCE DI MALATTIA PROFESSIO-
NALE PER RIPARTIZIONE GEOGRAFICA E TIPO
DI MALATTIA - GENNAIO-DICEMBRE 2017-
2016
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Fonte: Inail Open data - Tabelle mensili - Dati rilevati al 31 dicembre di ciascun anno
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L’OSSERVATORIO
STATISTICO

Tabelle nazionali con cadenza mensile

ANALISI DELLA NUMEROSITÀ
DEGLI INFORTUNI E DELLE
MALATTIE PROFESSIONALI 
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Fonte Inail: Open data - Tabelle mensili 

Dati rilevati al 31 dicembre di ciascun anno
N.B. L’interpretazione del confronto tra i dati di periodo richiede cautele.


